
[image: image1.emf] L’angolo della preghiera 
HO BISOGNO DI TE

Ho bisogno della tua Considerazione, Signore.

Mi sento inadatto ai compiti che la natura mi affida

ma so che tu hai un’attenzione ed un posto anche per me.

Ho bisogno della tua Parola, Signore. 

Devo sentire la tua voce calma e determinata

per avviarmi verso la vigna che coltiverò nella vita. 
Ho bisogno della tua Giustizia, Signore.

Voglio sapere cosa mi prospetta il futuro 

per sceglierti risolutamente, come padrone del mio tempo.

Ho bisogno della tua Pazienza, Signore.

Quando rallento, ripenso, rimando, 

o mi fermo ad aspettare energia e convinzione.

Ho bisogno della tua Misericordia, Signore.

So che spesso arrivo tardi o torno indietro,

e tu cerchi di comprendere, giustifichi, scusi. 

Ho bisogno della tua Logica, Signore.

Quella che ritiene 

che la misura dell’amore 

sia l’Amore senza misura. 

Ho bisogno di questo tuo Amore, Signore. 

Quello che non è appagato 

senza la gioia del suo Amato. 

Per questo ti chiedo di addolcire il mio cuore

imparando ad essere per gli altri

considerazione, 

parola, 

giustizia, 

pazienza, 

logica, 

misericordia, 

amore. 
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XXV DOMENICA
DEL TEMPO ORDINARIO




Il grande cuore di Dio

Ci vuole un cuore grande per entrare nella mentalità di Dio. 

La nostra logica è chiarissima: la paga ricevuta è direttamente proporzionale alla quantità del lavoro svolto. Non è giusto che chi si è impegnato dall’alba al tramonto riceva tanto quanto chi ha iniziato a lavorare alle cinque del pomeriggio. 

Gesù non vuole ribaltare le categorie del commercio e del diritto. Sta descrivendo ancora una volta l’atteggiamento di Dio Padre.

· È un padrone diverso dagli altri, perché non sceglie i lavoratori migliori ma coinvolge tutti quelli che trova. È il Creatore della vigna, può ben decidere di chiamare chi vuole!

· Chiama «a giornata»: il tempo a nostra disposizione non è infinito, bisogna sfruttarlo al meglio perché non sappiamo quanto durerà.

· Fa un patto chiaro con gli uomini che gli rispondono: hanno diritto ad una giusta retribuzione, cioè la possibilità di avere il necessario per condurre una vita felice, e l’eternità al termine del tempo.

· Per chi non ha compreso le proprie potenzialità, il padrone torna ad uscire, insiste, li convince e promette il «giusto».

· Non demorde per tutta la giornata, riuscendo a coinvolgere molte più persone. Alcune arrivano all’ultimo momento utile!

· A fine giornata c’è la ricompensa per tutti. Tutti infatti hanno accolto la sua proposta e hanno messo il proprio impegno per realizzare il Suo Regno. 

· Dio ascolta le critiche di chi ha fatto di più, ma ribadisce che il suo stile non è il nostro: a lui interessa la gioia duratura dei lavoratori, che considera paternamente tutti «Suoi». 

Una piccola storia per l’anima

Il cerchio della gioia

Un giorno, non molto tempo fa, un contadino si presentò alla porta di un convento e bussò energicamente. Quando il frate portinaio aprì la porta di quercia, il contadino gli mostrò, sorridendo, un magnifico grappolo d'uva.

"Frate Portinaio", disse il contadino, "sai a chi voglio regalare questo grappolo d'uva che è il più bello della mia vigna?".
"Forse all'abate o a qualche padre del convento".
"No, a te!".

"A me?". Il frate portinaio arrossì tutto per la gioia. "Lo vuoi dare proprio a me?".

"Certo, perché mi hai sempre trattato con amicizia e mi hai aiutato quando te lo chiedevo. Voglio che questo grappolo d'uva ti dia un po' di gioia". La gioia semplice e schietta che vedeva sul volto del frate portinaio illuminava anche lui.
Il frate portinaio mise il grappolo d'uva bene in vista e lo rimirò per tutta la mattina. Era veramente un grappolo stupendo. Ad un certo punto gli venne un'idea: "Perché non porto questo grappolo all'abate per dare un po' di gioia anche a lui?".

Prese il grappolo e lo portò all'abate.

L'abate ne fu sinceramente felice. Ma si ricordò che c'era nel convento un vecchio frate ammalato e pensò: "Porterò a lui il grappolo, così si solleverà un poco". Così il grappolo d'uva emigrò di nuovo. Ma non rimase a lungo nella cella del frate ammalato. Costui pensò, infatti che il grappolo avrebbe fatto la gioia del frate cuoco, che passava le giornate a sudare sui fornelli, e glielo mandò. Ma il frate cuoco lo diede al frate sacrestano (per dare un po' di gioia anche a lui), questi lo portò al frate più giovane del convento, che lo portò ad un altro, che pensò bene di darlo ad un altro. Finchè, di frate in frate, il grappolo d'uva tornò al frate portinaio (per portargli un po' di gioia).

Così fu chiuso il cerchio. Un cerchio di gioia.

Non aspettare che inizi qualche altro. Tocca a te, oggi, cominciare un cerchio di gioia. Spesso basta una scintilla piccola piccola per far esplodere una carica enorme. Basta una scintilla di bontà e il mondo comincerà a cambiare.
L'amore è l'unico tesoro che si moltiplica per divisione: è l'unico dono che aumenta quanto più ne sottrai. E' l'unica impresa nella quale più si spende, più si guadagna; regalalo, buttalo via, spargilo ai quattro venti, vuotati le tasche, scuoti il cesto, capovolgi il bicchiere e domani ne avrai più di prima.
Da "Quaranta storie nel deserto" - Bruno Ferrero © Elledici
Padrone della vigna, 

Dio di consolazione e di giustizia,

sei imprevedibile e mi piaci così.

Perché tu non guardi al profitto, 

fortuna sempre in pericolo;

tu guardi al cuore dei figli che attendono,

come passerotti privi di piume, 

un chicco di grano da beccare.

Tutti i passerotti sono uguali: 

quando hanno fame cercano cibo;

quelli in gabbie dorate, 
dove tutto è sicuro dalla prima ora, 
e quelli in cui la passerotta madre,

per cercare del miglio andrà lontano

e forse tornerà con l’ala rotta 

- se tornerà - per un colpo di fucile.

Mio Dio ti amo perché non tieni 
la partita doppia 

del dare e dell’avere, 

delle ore di lavoro e del salario.

Tu sei Padre che dà il cibo al figlio 
che già corre nei campi 
e al neonato che sogna e fa sognare.

Signore, fa’ che mai la tua Chiesa 

sia un’azienda, ma una casa 

dove c’è un cuore e un pane per tutti.

AVVISI
*Sabato 20 e domenica 21 – Festa per i 50 anni dell’Asilo e apertura  catechismo e oratorio.

*Da domenica 21 a domenica 28 accogliamo i viveri da donare al Centro di Ascolto Caritas.

*Lunedì 22 iniziano gli incontri di catechesi.

*Venerdì 26 – Mello ore 9: pulizia chiesa fraz. Piazzo

*Accogliamo frutta e verdura per l’Asilo. Grazie di cuore!

*Annuncio che dal 13 al 22 marzo 2015 le nostre Comunità vivranno l’evento di grazia delle Missioni Parrocchiali tenute dalle Suore Poverelle.
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XXV PER ANNUM A�
Mello – ore 8.00: Della Mina Lazzaro e Dario





Civo – ore 9.00: Frate Lina





Mello – ore 11.00: Barolo Isolino;


Don Protasio e Benefattori�
�
22


LUN�
Mello – ore 18.00: 


Tarca Lino�
�
23


MAR


S. Pio                       da Pietrelcina�
Civo – ore 18.00:


Mastinelli Piero e Giuliano�
�
24


MER�
Mello – ore 18.00: 


Tarca Flavio�
�
25


GIO  �
Civo – ore 18.00:


Dell’Oro Giulio�
�
26


VEN�
Mello – ore 18.00: 


Tarca Rocco, Masolatti Ernesta,                      Tarca Ernesto, Baraiolo Ernesta e Familiari�
�
27


SAB


S. Vincenzo           de’ Paoli�
Civo – ore 18.00:


Frate Tino�
�
28


DOM


XXVI PER ANNUM A�
Mello – ore 8.00: Polini Primo;�Defunti di Porta Giannina (legato)





Civo – ore 9.30: Venturini Marco e Familiari





Mello – ore 11.00: Tarca Francesca;


Quaini Massimina e Arturo;


Baraiolo Mirco e Riccardo;


Baraglia Giovanni, Brigida, Erminio e Gemma�
�
Il Signore chiama


in momenti diversi della vita:


quello che conta è rispondergli


con prontezza e generosità.


�
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